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V I ìmmìe " dei'' ^ banchieri 

Penunciamo dei fatti dolorosi che 
costituiscono la tirannia del capi-
tale sul ìaTOTb: là Società Adria-

in vista del caro prezzò "degli al
loggi e viveri furono assegnate ad 
essi delle indennità di L. 2O0O e 
3Q00, mentre già godevano,stipen-
di^favolo^,i^ quali di 15, l8 , 25, e 
sino 60 n:iila lire all'annoi... 

Alla iClasĵ ^ bisognosa sin ora 

enaia fa ÌQ soVìta pto* r calda parola dttprofdssoro ho presi 

i . 

u ^ •• 

'̂tì 

me-

.*,tìca delle ferrovie gli ha. compiuti 
1 ^ danno dei suoi impiegati. 
: ^ Quando il Baccarini nella cam-

.̂If agna, che resterà : memorabile, 
,„'Contro le Convenzioni ferroviarie, 
proclamò che ia questo patto leo
nino insieme agli interessi dello 
Stato erano abbandonate ai ban
chieri le sorti di migliaia dWm-, 
piegati, taluni sorrisero per incre
dulità, altri credettero che l'iUtf̂ ^ 
stre uomo cercasse l'applauso e il 

' l ivore popolare a discapito della 
verità. Ma il /paese ha avuto le 
prove che purtroppo il Baccaritìi: 
era stato profeta. ^^^ 

Appena le ferrovie passarono 
nelle mani delle Società di ban
chieri, la sordida speculazione si 
rivelò in forme diverse. .: • 

Non solo furono aumentate le 
tariife di trasporto; per le merci e 
P « 4 # s s e g g i e r i , ma la specula-: 
zi|^fi[e.colpKancora u lavoro degh 
impiegati e' degli operai addetti 
alle ferrovie., , . 

W 4"ést!pgiòrm la Direzione gè-
V,̂ |Ìjèirale delfà réte Adriatica ha sta-

tiiiito di aumentare dì un'ora al 
giorno l'oràrio.. degli impiegati e di 
édljfnmere il lavoro straordinario 
he- faGèva': guadagnare agli im-
iagatilstessi un ^ 

0. 
• Ecco un cenno sulle recenti di-

sposiziónitr^délla Direzione generale 
ideila rete Adriatica; lasciamo al 
piìbblicp :dl prptiùnciàre il suo 
giudizio : 

Prima e dopo ITsecuzione delle 
Convenzioni, gli impiegati delle fer
rovìe meridionali, ora incorporati 
nelìt rete _Adriatica,- godevano di 
utì sopraslBldo mensile, per un la^ì 
vorò straordinario che prestavano 
nelle óre non contemplate dai re
golamenti. Tale trattamento era 
vantaggioso ad aitibe le parti :al-
l'àtnministrazione perchè nbn cori-
veuìva di assumere in servizio al
tro personale per una ventina Ó, 
trentina di òrSffii servizio in eia^ 
scun mese per ciascun individuo; 
agli impiegati, perchè guadagnane 
do poche lire oltre i : scarsissimi 
stipèndì^'stavàiìo meno male. 

Ma la direzione dei trasporti in 
questi ultimi giorni con lettera 
ufficiale ordinò la sospeii^one del 
servizio straordinario; ordine eli e 
ora fa comprendere agli impiegati 
iHmotivo per cui dà un mese a 
questa parte, con fine previdenza, 
fu aunientato à tiittì l'orario di 
mezz'oraj tanto negli uffici, come 
nella Stazione. , > 

,,Per quest' ultima disposizione, 
dell'aumento della mezz'orai'am^. 
ministrazione sopra 60Ò impiegati, 
ritrae 300 ore dì jayorp in piìi per, 
ogni giorno, che danno 9000 ore. 
per ciascun mese: si aggiunga a 
qdestò le pressioi^i ijon minacGie 
che-vehgònò fatté^aWtaluni inu
mani superióri affinchè ognuno 
sia velocimane, e la grettezza dei 
nuovi amministratorì,vcol sacrifi
cio e r abnegazione dei terzi, ha 
raggiunto lo scopo Io 

Non basta ancora : per completa
re r opera la : Direzione generale 
ha, deliberato di prolungare T ora
rio di un*altra mezz'ora a comin
ciare dal primo giorno di maggio. 

Non appena passate le G^M-
zioni si tmnentarouo gli Wpendi 
dei (Jl^ttori, vice direttori, ispet
tori ed alW capi del personale e 

non ai jera pensato ; nia dopo tra-
scorsi nove mesi di 'aspettazione, 
gli impiegati invece di ricevere 
l'aumento che^^Joro spettava,han
no perduto 1* ùnico incertó^j^e^ 
avevano : e furono anche canzona

li mini 
messe. 

Riprendesi U discussióne del prò* 
gettò di lê ì̂ Q per Ftgregazione del 
comune di CanQpora al mandamap,̂ ? 
dì Lurino. "̂ 'C, 

li progotto visno approvato. 
Si approva il progetto pe/lJ^B'at 

tato 4p.n l'Uruguai — si «s^priĵ  
progetto per la restituzione delia sède 
mandamentalQ a Baranelìo. , 
• Viene sospesa la discussi'ono per nn 

qriarto d' ora. 
Riaprendosi la seduta assume la prò 

BàoUi appunti, Tiaa ora miirliittito ad 
un cenno, sicuro che la orudita coli-

luta immoralità! , • >̂  
Ora si domari^a aM^ p^hbUca 

opinione, se imoralistì^ puritani: 
amministratori e bancWen che 
penseranno a ,p|^,stessi, hanno ra
gione di far risparmi sulle fatiche 
del poverQ,,^taoto più che le azio
ni della réte Adriatica sono au-
men|;ato,.^f|f 1,37,50 per cento, irutto 
delle Convenzioni e,del tesoro tol
to al paese dall'onorevole Depre^ 
tìs e coinpagnìa. 

Bisum teneaiiSf/^aW 

ti, giacche venne loro detto che u„„«;, •.'^ ^ -
il lavoro straordinario è un asso- .Voiansì a scrutinio sbèreto^ i pto^ 

getti.djsoiisai nella seduta: ordierna:: 
la,Camera non è in nttinero.̂  

Dìscutesi sull'ordine del giorno di 
ionedì. 

CompàUl^toporie •fmnrone delia 
^ifeyma deila legge comuniìe eprovifl;, 

reiis ripete non crederlo oppor
tuno nelle prdlMtì condizioni V pei* 
altrQ^i|.%jne;riaieti6 alia Camera-

.Com (̂X?ìS insiste, perchè sì voti; la 
aoa-proposta,-...^ , , ., . . " 

Ministero si astiene. ^ 
La propoataa^i reapinta. 

, „ ,. - ., . Voìlaro ritira la sua proposta par 
se non CI fosse di mezzo il sacri- VMscrizione delia legge delia pubblica 
fido di migliaia di famiglie che vi 
vono nelle ristrettezze quando altri 
affogano neh' abbondanza. Gonsta-
tiamo i soprusi di queste società 
ferroviarie; a merito delle famòsis-
sime convenzioni 

^ • " ^ Approviiav^ordino del giornf̂ ^^psr 
.lunedi coméWa proposto dal presi-
d&[\w. 

cantato il tedé^^-' 

A questo modo questa Società 
ferroviaria esige dai suoi impiegati^? 
un lavoro maggiore e paga, per 
essi una minore retribuzione !... 

legge 

h^ 

.-' l¥frt^ìi.i 

VEcco uri esempio che nQiJ^enun-* 
iCiamq.pGr decimare ogni rospon-
isabìlità ed ogni-'colpa, di ciò che 
nel gergo del socialismo è chiama
to la tirannia del capitale sul la-
vero. 

Se con siffatti trattaménti si ma-
nifestano;.scioperi fra gli òperii^^ 
se il ihalcontento cresce nelle 
classi diseredate dalla fortuna ; se 
si intiepidisce l'affetto per le isti
tuzioni monarchiche ; se fecondano : 
i germi segreti della ribellione e 
deirodip per l , '^ tor i tà ; , se pren-, 
de la vaghézza per un ignoto mi
gliore al paragone di ixx^Q stato 
presente di cose intollerabile — 
di chi è là colpa? Parliamo chia
ro, la responsabilità riqadrà suU^ 
vittime 'o sugli oppressori?, Sulle 
Società dei banchieri che specula
no sulla mano d'opera del mode
sto personale per> impinguare i 
pezzi grossi della amministrazione' 
e agli azionisti ;; ovvero la condan
na della pubblica opinione o ì ri
gori della legge dovrannoTicadere 
sulle vittime, del. lavoro ^ costrette 
a faticare di piii per essere pagate, 
meno ? 
• - . . • • . -

\ -Non abbiamo predilezioni, che 
per'la causa, della giustizia; ma 
veramente quà3f>clo la Società dei 
banchieri infierisce; contro gli im
piegati che la disonestà del Gover
no ha abbandonato senza difesa o 
senza protezione, noi proviamo uii 
senso di disgusto pensando; che il 
cumulo, di queste sevizie ingrossa 
i dividendi delle Società bancarie, 
ai^m^nta- il nialcontento che aliftua 
1 cittadini deli'affetto per le isti-
tuzipni,politiche dello Stato. 

; .Senati® elèi 
. : Tornata del iO 

• ; • • . • • • • ' . . . . \ • - • • • - : - , . . : 

Presidente Durando. ; 
/Sf riprendo a discuterr la 

sugli infortuni nel lavoro. ̂  
Parlano contro il progetto Pierctn-

ìtoniè CènceUl 
Filfe'nclè?i&/*re!aioref.espóriò;d||Jinea ' 

dV condótta dell' ufficio centrélF^é le 
ragioni delie sue proposte. Giustifica 
il,(> |̂igetfco dell'ufficio centrale. 

£* Oratore, opina infine, che questa 
legga, disinteresserà corapìetamente i 
propriét^i^dagii operai.; dice che essa 
8i fonda jòpra una presunzione col-
posa, ciò'cné offende prófondamento 

3>' 

^ ^ , 

' I -

il senso morale. ^Preferisce l i '̂  
di aèsTcuràziorie^^Bhlìgatoria. 

Grimaldi riservasi di risponde^ètai 
^^ersi oratori ; prega si tenga seduta 
domani tocche si approva. : 
^ .Levasi la sedutafaUe. ore 5 e 50, 

Dalle falde del Yesufio^ 

••••/^•mM\M'\ h P " i r i . | -MI iT^B'gt^.njj .HfMa • • g ^ y ^ 

Tornata del 10 
a il 

1 ' 

Presidente Di 
• ' • • I ' '' 

yptansi a scrutinio segreto ì pi;o> 
getti dì legge au(l*eat< n̂5ión̂  delle ser
vitù militari, aulla ripartizione derter* 
ritorio di Fucino, sugli stipendi mili-
tari. Sonò approvate. 
• Svolgono brevi interro.gasioni fer-
roviaria Di Gaeta e Cucchi, 

(Nostra Corrispondenza) 
:;'• ; ' ' s t ì t p i i , 5 aprile.! 

L'€ attualità» non è purtroppoiU 
! Debbo avt?re nel mio or-

giprrìàlìstieo un difetto orga
nico, tùaltnente contrasta PSfpnizzft-
zìone delle idee quando vollTS atato-, 
burro battente scrivere una corrispon
denza sotto rìmpressione dì un fatto, 
di una 4^|ijerenzfi, di una sollennità, 

i una discussione, diuno c^ualunqué 
di 3negfepyenÌB«.e*>ti dolor9,|i o: co
mici, ufficiali od improvvisi ĉBà sonò; 
la vita del pubblicista. E così sonò 
condannato alle volte all'inerzia, e 
penso alle più bell^ corrisponden
ze schiccherando soltanto le più 
br||^||^^§l vecchie. Assomiglio tale e 
quale alle zitelle fantasiose che cen-
dannato da ragazze a spellucciare il 
gatto, nella .maturità debbono rasse
gnarsi ad un Adone ritinto ed obeso, 
dopo averne vagheggiati, tantiisnelli 
é profuEnati. Qiuro che horneditate 

più oprrispondaRfe di quàhtò ne ab-
bla scrìtte: ho molto fantasticato ori-: 
ma di scombicchèyrnve e sarò perciò 
assolto come Maddalena. 

r 

. Colgo a volo, questa Maddalena per 
ricordarmi che siamo in«tiuaresima, e 
che in quaresima vi s W le prediche 
nelle quaìiiiivglpriflcano i santi. Ed 
il prof. Volino, nella sala dei super
stiti, ne ha, santificato uno, messo al-
IMndicPhella Storia; quello di Pietrn 
©iannone. Sotto l'impressione della 

fersnza sarà pubblicata. ; 
Il profi Volino è popolarissimo eie 

sue letture d^^itQ in uao sjtilg sera-
plice, efficace è colorito hanno viep
più acpipita nel ctìore dal; pòpolo le; 
maschie figure di Masaniello, Oarac-
cioSo, Falcone e i M P i e . ; Egli ha 
fatto maggiormente rifulgtirénl att-
reola del martire che cinge U vigo
rosa tasta dello storico Giannone; e,-
narrando la sua prigionia di|Miolanse 
Cava, fecafreriia^ò l'uditorio. Il Giflri-
nona si f-avvicinEi ài Vico, e con fa-

.lice frase fu detto: che il primo às-
HT^_ j I j ^ ^ ' i . I - -' 

somiglia ad Arìstotilo come il secon
do a Platone. Il brano più splendido 
della conferenza fu la dimostrazione 

.della continuità del pensiero ^deiriiu* 
torà der 2'flreg'no con gU; enciclopa-
disti italiani e gli storici tadèsiihì. '• 

I Trovo sulle mie cartelle quoiW^no-
teretla postillata. Il Giabnona ecci
tava .Carlo Emmanuale, suo carcaritì-
re, a sottomattare il clero, nrofatiz' 
zaiidogli che, i vinti aivrebbaro pòL 

per la maggjore, 
gloria del suo regno, Lo storico cOr 
nòseevai suoi polli, e purtroppo ì 
preti faranno dippiù nelle prossime 

jelezìonij ^nn^hè per la breccia di portai 
Pia sia appuntcy^ass^t^^n glorioso 
discendente delcàrcerìere di Gìahnohe. 

Ho.i.neTduto il filoi della cpnfarenza, 
per quastàibenfdetta politicai la qua
le; proprio ìi^^ttìMo; punto óoì fa sov^* 
vaWé; eh^ il nostro P r e f ^ prop' 
:oej2Ì è ritornato da Eóma per la faci-
cenda dalla elezioni. Sì dice pure che 
aiav'àtàto interessato 'iLjconte Giusso,,. 
direttore del Banconi Napoli, a romv 
pera ir suo riserbo e prendevo, pa^^ 
attiva al movimanto elettorale- A pro
posito: ttssociaziona. della Sinistra 
Meridionale ha nominato il suo terzo 
presidente, nella persona dell'on. Fi | 
SCO. Fatalità dai nomil... quel... fuscò 
non è troppo rassicurante dopo ; un 
Pessina' ed^^^rliallfà' dòì̂ îJuaU ' ri-
còrdereta i bisticci. *' 

La Croce Bianca con mesta e ao-
lanms carimonia ha commamorato uno 
dai suoi martiri al cimitero colerico. 
II Bovio ha dettata la seguente epì-
grafo che è tutta una epopea: tEu-
» genio'Casini — 8pJ4|̂ to a Cùstoza 
» Contro lo atpnìa^^^perdè ià^^àr-
» riera degli studi -^ militfì dèlia Crd-
» ce Bianca contro il colera—: perde 
» la vita —il padre il fratèllo e le 
» sorelle — scrivono il dovere com-
» piuto -^ su questa pietra— unico 

;; a chi ebbe suprema legga 
ra ». -—Parlarono gli o-

parat Sarti e 'Oolagrandé, i signori 
Bolzoni e Colofìimo, la rapprasantarize 
di molte associazioni deposero sulla' 
lapide corone di quercia e fiori, ê  
Von. Da Zorbi pronunciò parole ìspi 
ra,te e commoventìsaime all' intrepi 

• r 

soldato deiridétile. 
£ dire che la conferenza del prof. 

--n - - -

A giorni 1 on. Niootera farà un di-
sGorso^progranin^aii^lia Sinistra V^ 
lamentare. Però naW4*novtmanto elafe-
toraietfilè tuttora un punto nero;:n 
macchia che non accenna a muoversi 
a che ha la forma di un tricorho. 

• I ^ " 

Forse domani non sarà più un 
cifrabila girigori come il solito 

• ' i f ? 

. r-

wSdalCfl — Sulla ferrovia per 
Udine i lavori procedono alacremente. 
Tutti i fabbricati sono-al coplfto^ 
in breve saranno ultimati. """^ 

Le opere-di" armamonto sono co 
pietà fino a ̂ Moiraacco e prima 
Pasqua verffttò coUóéW 'i^binari 
davanti: alla stazione di Oividale* 

'^mnew.%m,^^l • signori,'••B.ì(inc( 
sonoHutenzioffBì-di piftntara nel loro 
laboratorio a san VìOi una macchina 
a : vapore per la, segatura deî  marmi.' 
L'fdea,a detì^ij^; pèrsone qomftltifìtì, 
è ottima: né auguriamo quin^i^ìipóì 
pure la realìzzaziona cha torneVr a 
onora e profìtto degli egregi proget-

*l««<B'rl0j5|i!ì^Il;mona^wfb • i.a.:G.-
^Garibaldi veril^ihaugurato rial giorno 
2(),set^mbre^ ;Oqme già^^ftj artiiùn-
.ciato si attende in quel gi.orno la, vì
sita di Cairòli. Si stanno prendandó 
gli opportuni accordi tra la >àssoGÌa-
ziotii cittadine per dare in quel gì 
un grande banchetto. 

n{i-": 

• ' 
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A.seconda dèiràvvìso pubblicato 
dalla DepiitaziMe radunavansi d o 

l o t t o corrente gli interessat, 
nel Consorzio Monta e Portello per 
deliberare sulla . triste cc^'dizione 
del^territorio, icosì,detto dei San 
Lazzari^^e Mòì'tise, circondare •; e 
sterno di Padova per rirhediàré 
prevenire le:^eoHtìnue dannosissime 
innohdazìoni. 

ìf:-' 

^ i 

Volino e questa corhmemora»ìone sp^ 
iio profanazioni per i sacarabti che 
di questi, giorni tengono la ; bigon
cia, e scambiano il pulpito per 
una tribuna; non c'è da meravigliar-
senoj.^sroe^ gli onorevoli dimenticano 
gli MW 1, cosi i rìverandi dimen
ticano il vangalo, e questi e qWli 
predicano la stessa morato:; Kg»©. 

Risccomi nel profano, a per de
bito di cronj.sta chiuderò con dueno-
liasìelle che prenderanno indubbiamen
te,il filo elettrico. 

Ieri sera si rilIFP'àssociazioneJVIo-
narchica del Mezzogiorno deliberando 
Punione con tutti gli uomini d'ordine. 

L'ing. Càndio aveva anche prc 
dotto un progetto con una rela-
'zione dettagliata pei lavpri¥ial'éés-
sari ad eseguirsi pfello smaltimento 
delle acque: 

^ j r c a una cinquantina ej-ano gli' 
aciìorsi per discutere sì importan
te argomento che il Bàmhiglionè^ 
con molto artipre àvea in passato/ 
per primo, sollevato. 

E valga il vero, la condizioi 
del circondario esterno costituito 
da beni fertilig^mi .e fecondi, è, ve
ramente triste, massima per 1 
parte che sta compresa fra 1 
Ppvta Codalunga sino al Pont^ dì 
Brenta. 

Non solo le acque sovrabboridauti 
non possono deffuive al mai:e, cot^ 
g|^ve danno di .̂ quei benifpndi ; 
ma le acque che per conseguenza 
vi-^rìstagnanb, oltre ^J^^fivare,. il 
suolo dei prÒdottìf&sono pure ca
gione di miasmi, dì filtrazioni negli 
scarsi pozzi, e P,|^gio ancor^, sono 
la cnusa prima per cui quél com
prensorio è sempre domUiato dalia, 
pellagra ove trova ralìmento pri
mo nelle esalazioni di arie' meli' 
tìche e contagiose. ' 

Pare impossibile ma il :Circon-
darlo esterno ed in principalità la 
zona teste descritta è abbandonata 
affatto dal Municipio, che sebbene 
gè he v^ilga per imporre esube
ranti tasse, pure mai si curò (Q 
ben poco davvéro) del ttiigUora-
mento di esso. 
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Iviabilità, ger esempio, è 
itidonatajjf^poche str,£idé che e-

sisftffò^ îìoiàf servQOo allq scapcì; là 
^strada ,4^1 Pescarotto pe^ egimjplo 
'̂ aippena fuori di Bpìrta Portèllo, dO| 
;^i^a' essere èom|J0sa ntìl piano 
regolatore e mesSÌ4Ìn prima linea 
ptìVi la tna33inia sua importanza e 
per la ^tìàntità di popolazione che 

^alberga ih QUQÌV paraggi. ; Invece 
rimase e rimane nello stato di ab-

mente inservìbile. 

- - • . 1 Inverno è 
T : I . 

^^^ strade, sono, quasi ; tuttd 
tìasse, i lavoratori delle cam-
g|gne ed i proprietari non pos-

=j.Sóno quhiài nell'inverno traspor
tare i loro prodotti; e devono con 
grave danno dei loro interessi a-
s ^ f a r e che la stagione nella sua 
i^pérlura faccia che quello sfradic-
cmple ritornino asciutte. 

il casolari) talu|4 fracidi^ sono al-
fdine del giorno, e d'acqu^^pO^ 
ÌÌle,s.nQn è nemmeno a parlarne 
irchè la maggior parte di^^quei 

Ìibitum^Wpte|inq. pozzi, eli il co
lòno deve bére àcq;ua raccolta nelle 

L^d|tt|,: pozze, acqua che viene 
ta t^à lvoì ta • persino-dal be

stiame peWuò ottimo odore ed 
eccellente (Si) sapore. 

Ben è vero cKé taluni dèi prof 
prietavì con gravi 
spendi siacòinseroin c[uesti ultimi;^ 
tempi ad erigere fabbricati salubri,-
10 ji^nVedemmo con somma com
piacenza nostra alcuni anche pre
miati dal Ministéto. 

in ciò tebbèro il" 

aPtempo veniva approvato 
magglpranza^.. 
, Ecco l'ordine del giffifò appro
vato: > 
/«rti assemblea pedate/,le dehbe^ 
«razioni della tìèputazibne deli-
fi bera dì ihtófessarìa a continuare 

1 

^iComune, glr^umci, sanitari, ed in 
*^pn|orzip ? rìjessuna davvero. 
^ìTaiiftlii^possidenti adunque chie- : 
sero alia Deputazione del Consor-
;̂ |t> Monta e Portello fosse cohvò-
i a t a ^assemblea degli intpi^^liti' 
per discutere il grave argomento 
déilé^ acquea : . 

V ^ e r o b l W ^ y e i signóri, mk ^ 
ur troppp poclii concorsero al-' 

embleà, che in ' tlitto poteva 
amnfÒntare ad una cinquantina di'̂  
persone le ::^iim'. poi al momento 

btazìohe sì ridussero a sòie 
mf . iTaun 

•^.*-''r.-Ji.'.!> 

,c Dopo chiara relazione del dott. 
Andrea Camporese, altro dei de-

L T - - " l . 

Bèpiitaziòhe del Consorziò "MÒTÌ 
è-.Portelìo, presentava un órdine 

el giorno della Deputazione stessa; 
Itro ordine del giorno veniva prê ^̂  

sentalo dal sig. Angelo Lìon e fi-
nalmente uno delravv. Eustpi^gio 
Cafffi che era una transazione tra 
le vedute d^^uopposizione e 
'ella Deputazione. 

1 
^'Messò peri pèt primo ,m.l 
'ordine del giorno'delja Depi 

< -M i 

uta-
modificato dairavv,;Caffi circa 
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a le trattative col Consorz i ; J I . 
«Presa sullo scolo Orsàro,l^poV' 
(c suase che rispondono al migliore 
«interesse. 

«Ove però lé^tpattatlve con VI. 
1 Presa non abbiano ji,vutp .esito 
J%atico entro otto niesi ìltàDe-
i i ^ m m Wueà chiesU Màici 
« »wesi/^d'intere3sarlata presentare 
« airasse^mbjea un progetto a Sol-
(ilievo ideile ficque di piena del 
« Consorzio entro , ,quattro mesi 
« suc„(3,0|̂ ivi. /La ])eputàzione dvea 
<c chiem sei mési). » 

L'accòrdo negli inléressatì era 
pieno èfflvidétite, perchè ìH quella 
itìpórtàrttissima assemblea, oltre 
al trattarsi rihter^^sante^ àrgO;-

i ménto^ dell'igiene, della sHubntà 
dell'aria, eratìo anche a trattarsi 
gllnteressi,^ materiali dei consor
ziati che soOiO costretti spesse fiate 

; \ vedersi privati, in. tutto od iĥ  
parte, del prodotto dei .loro beni, 

;. m'E ŝsìiffl in questi anni climater 
Irici ed a^|ravativda balzelli ed 
'impoàfe/d'ó'gfli''genere.^ , __ ,,_ 

Ma cbirbrdìnè del giorno àdòt-
jtàiò si avrà^ suiìlcierite sìé'ùreiza 
;Chè nel ptìMbdo4lti 
' émaltimento delle acqhe sia proprio 
'per avvenire come,#0giriu'ho desi-
Mera? e sia quindi liberato per 
sempre il comprensòrio dei Sin 
Lazzari e Mortise del danno delle 
frequenti innondazioni? 

,Ta|0,quesito v^on si pu?ì scio-, 
gliere. a priori per certo!, Noi at^ 
tenderemo la solerte Deputazione 
all'opera, e con quella ittpf rìiàlità 
degna della stampa onesta, ande-
Iremo àép indo l'y^lràfò della Dé-

titàzìone stéssa', e se fifa degna 
iK lòde pei primi vi tìatteremtì le 

mani. 
Ma fìnp da questo mòmòntb con 

pari Wlltà che franchezza sosiè-^ 
nìamo, che dato anche lo smalti
mento i e la conseguente liberazio-
nf^-deilé acque mella:» zona dei San 
Lazzari e.Mortise e dal Consorzio 
Monta e Portello, no^ per quésto 
saranno tbìti tìitti, i^p^aji che af̂  
fliggoriò il circondario esterno dì 
Padova. 

ìMi^:; 

4M 

, « 

Ed ecconé;il^:fercbè. 
Perchè senza rinterventò del. 

Comtfifi¥ nbh si potrà conseguirne 
l'effetto desiderato di vedere cioè''̂  
redentptil territorio del circorida-
ri0;.e9,terno idi Padova, 

Occorre unar legge che pippibi-
sca. nel circondario esterno il fab- ° 
bricare liùovi casolari^; paglia edt 

^% òanne sempre malsani 0 coyp 

perenne della pellagra e di màlài-
tie reumatichejjafiammatprie. 

Altra legge Òócorre ancora che 
Vveda^^,|fftnché, in un péî iodd 

non troppo lungo, ài casolari esi
stenti, sia dato obbligo ai singoli 
proprietari di sostituirci buone ed 
ariose case colonicbe. a muro e 
tegole. 

Che ogni c a s a ^ ' o g n i casolar^ 
(finché esistono) abbia ad essere 
forùito di pozzo d'acqua potàbìfe 
affinchè il povero lavoratore delia 
gleba possa levarsi la séte massi
me nella stagione estiva, (ora che 
per necessi(;à dei tempi e peî îì̂  
nessuno prodottò dell'uva trovasi 
privo jd̂ el vinello che altre volte 
b|ieva) ,c'pn acqua di sorgente. 
,',uhe.n.èllp staile oveJrovansi aa-

glomerati ammali abbia ad essere 
per cura d'ogni singolo proprietà
rio scavato un pozzo nero che he 
raccolga le orino le quali oltre es
sere ottimo conciiTié ed utilissimo 
alla produzione, riòti avranno pili 
a nuocere alle persone cbo colle loroi 
esalazioni infettono l'aria. 

Ques|p,,prpyyedimeato, a nostro 
sommesso avviso, già da molto 
tempo avrebbe dovuto essere pro
mosso dalla Commissione Sanita
ria che ha pieni poteri stìirigiehe 
pùbSlìca: 

Il Comune poi nel tempo st'es^o 
provegga alla viabilità che. mànqa, 
affatto, massime m certi punti. Le, 
strade, interne sonoi impossibili: 
eppure,.U'Circondano esterno con-i 
corre colle tasse che paga in gran : 
copia concórrendo a tutto lo spb-
se ed anche di lusso della éiftà 
come a quelle del Tea'trò del Gìiz 
ai ristauri delle fàbbriche, ed, a 
tgtte quelle,che sono di decoro 
per una citta popolosa e di primo 
ordine fra le provjiiciàli. 

Vi|5Ìlanza in tutto e dapertùtto. 
Gli elettori poi quando corrono^ 

allQ "m$,Rer,no|njnare .consiglieri 
cómunah e.provinciàu non devo
no a nostrB'lHilò dimenticare df 
scegliere fra i rappresentanti a 
qiierconsigh qualcuno fra gli in-
^teressati nel cii*cohdarib esterno 
elle' mbia da^fero coraggio civile 
e possa e voglia all'occasione quel
la voceK; che fino ad ora non si 
senti jin quelle aule echeggiare a 
prò del circondarlo estèrno. 

Del resto quésto circondario é-
sternpH^deve essere più acòaréfflitò 
0 meglio trattato che finora riòh 
fu, mentre sarebbe poi aravisasi-r, 
tmp male, per ia nostra citta se 
désso, malcontento dell'essere ne-
'giétto 0 maltrattato e considerato 
iìgliastromettesse in atto l'idea 
di staccarsi dalla città e fare un 
eomiihe da sé, idea che séhtirtìmb 
ripetere anche in questi ultimi 
giorni. 
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iataò alcune osse^vazioaÉ e he 
* r ••••- , c^'-'i'S "•' - , . -

liamo far poi sèàturife una prò 
posta. 
ì Come si muore dì continuo per 
tanti mali, si muore in questi giorni 
anche per uno strano morbo che ap-
peliasi cholèra. Non dìacutiamone 1 
sintortìi perchè non è di nostra tìOtó-

Constatiamo soltanto che non 0-
stante tante voci diifuse la salute pu-
bUcaàacceUente, sebbene dt tanto 
introito qualcuno muoia con smtom 
dSIFarontl dai consueti. — Agli scia»-
siati il porsi d'accorcio su questi sin-
torai* . ; . : _ . • . 

1 - n " 

Rìloyjaaìo tuttavia che -^ appunto 
percfii gli J t l i l i ' scienziati riéti si 
trovano d'accordo -p- 'feWv^feljbò 
lo autotilà, taniò d'altrónde sollecite 
del pù\)Hcó bène, 31 convincessero co-
Die non soltanto devono pensare al-
Voks'i ma anche al domani, in modo 
dasi'.r*«'.'̂ «,«st>«"on|i dal pasaal̂ f̂  

Questi casi a J);,|,lzi eJincontiprenî ^̂ ^̂  
bili, senza apparente contatto fra 
runa; e l'altro dei colpiti,! e con tanti 
giorni di mesizo, costituiscono utì fatto 
che nessuno gfc nà osa spiegarsi. Fra 
pòco tempo, à verissimo, Aoa àe n 
parlerà più di 4̂ ®̂ *:® ^̂ ^̂ t*̂  ĉ ^QJ 
ma, aòptinto per quésto; cònvl^S oc-
Gut)arsene oggi. 
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gUa prontezza del gatto selvaggio; 
alo ai slanciò sulla roccia ; al ehfàfb 

dì luna che in qùèV mobnento j>er-
m^feva di distìiigùerè gU oggetti ad 
una certa distanza, scorse Renato e 
si precipitò nella direzione della ca
verna. 

-7- Il Vagabondo I 
- 1 

r- esclaraÒstrin-
i l . . . •. ' • . - ' • ^ ' ' ' 

endo la eua carabina, dalla quale a-
avolo cura d'arrùarsi sortendo 

dai. suo nascondiglio. 
' Elisabetta -Strìnse a sua volta le 

braccia di Malo. 
— VivoI — diss'eìla — 

vivo. 
— PeiZ-chèt 

I l I I j I £ I 

•— Lo sapiaì 1 Ora vieta a'tuoi a-
mici d'urlare da tirati quali.sonp., 
. Malo 3i slanciò yerso il crepaccio 

^¥i 'ételo 

e gettò nella caverna queste parole, 
che sorpresero altamenteil banditi: 

•-^Silenzio I Ve un curioso che vuol 
avere vostra nptisEÌe.Impadl'onitemi 
di lui, legategli i piedi eiemàWcolIe 
vostre cinture, senza fargli nessun 
male. -^...Attonsione. 

j I • 

A questo comando ì banditi si al
iarono pracipjto.̂ ament.e e corseróWa 
Bohieif̂ rsi, aj due lati del(?eiitrata della 
blferifia ; un minuto dopo, Renato, 
coU'occhfò ardente,-i capelli in-idisorr 

III I ^ ^ ' • r r 11 

dine, irrompeva nai sotterraneo, ma 
cad^e subito a terra assalito all'inivf 
prpyì/iBO, e,gettatovi dai banditi. 
, AU'aspette dì quelle: erculeeUgure, 
il Vagabondo oomprê © ,̂ e-coft ràjgio-' 
ne,ess0re ogni resistenza impossibile, 
si lasciò legare senza diì'e una pa
rola. 

Durante questa esecuzione, Malo 
entrò nella caverna. 
I -— Puona sera,, signor Renato >-
disse fermandosi davatittil^ suo ne 
mico, colle mani incrociate sulla bocca 
della carabina; -^ siamo dunque ve
nuti a far una visita al nostro amico 
Maio?. 
, — A,uimo;dUnque, finitemiI —-disse 
RéfW^l bWi l i che lo circonda
vano ; —-• a meno ché̂  aggiunse con 
un sorrido sardonico, non vi sia qui 
un Curato die voglia intendere la 
mìa confessione. 

Malo si era avvicinato al crepaccio 

un'inchiesta ueUajCittà e provid-
irper constatare ed: accertare 1 pas-
gei, le provenienze îfela diffusioni 

ecc. eco. ci sembrerebbe assai a prò-
posìto oggi che ciascuna famiffiliaì 
ciascun meaiGO, ciascun,<^uŝ f)de tro-
vaasL a breve distanza dal fatto. 

? i 1/ ' , ' - M . - \f vi .- ' : I ' -

posi si potreĵ l̂ éi accostarsi a un 
ricohoseimento deU'indoltidìSft morbo 
che mostrasi tanto ètraìiò e òa^ric-
cioso, e chei aliftenó dàlie appàrenzèi 
|ufcto questa vòlta induce a bredeVsi 
di indola non ìnfettivàr Ciieèe leau 
tdriti éBggiàm'éhta ^M^tóe neila 
ioVótìcùlHî zia^^Uttè 18 miàtir^ nbcés." 

= ' 1 1 ' - - i i i . ' ' ^ r ^ - - - , ' - - ^ • . — 

dal quale la sìgnotìna di ÌPrateroue(! 
rimasta al di fuori, esaminava quella 

t 1 

.'1 
scena. 

r 

™ Bisogna che egli di'ca Ov#èfna-
scosto ilifetón^éfi^rtèlià Màrchi* 
di Tréannà — mormorò la sitélroll 
colla bocca appo^ggìata alla fessura. 
, Malo ritornò pressò Renàto, e gli 
disse schfsrzandò; 

• • • " L | ' • -

-^ II Curato sarò io se volete, si 

: i i ^ 

-^m 

gngl^J.6nato.iAtìimòff!nico mio, rac-
contate le vostre scappatelle all'amico 
Malo. E per coiainciàre, diciamb cosa 
ne è stato fatto d'uà cèrto pezzo''di 
carta sul quale IL degno signor di 
Trèanna aveva trecciata la pr<>t>̂ î  
iarina*? 

I - ^ 

A quésta inattésa'domanda', R-eÌÈ*to 
iabbe un soprassalto; con un urto àl-
lohtanóiHtbàiiditi che lo tenevano, ma 
il dolore che gU cagionarono le^òp-
de, penetrando maggiormente nella 
carni, lo gettò a lerra abbattuto. 

£r^Ui 

1 

GtìlFdó àtlBra flsirarrire Malo e èli 
disse con tale óspressione di disDrbz-
^Of che Elisabottà, testimònio invisi
bile di quella scena, si senti fremere 
d'onta ^^^i^i-abbìa: 
. — Misei-i^ile, quWto ti ha pro
messo ih cambiò del testamento di 
suo zie la piovra di Praterous? 

t I _ ' : I ' 

-™ Oredote a me', compare — ri 
prese Malo col suo sorriao acìterrie-
vola -^ non parliamo di una brava 
signorina che non ha certo U teî '̂ĵ ò 

trebberò dire se altra voltasi potrà 
fare a mèn9.di questi seq||j|trl £anto 
danWòsì ai faniigUari Ìni.eire3si, tanto 
terriÌ)ìU sul : morale degli amma-
ati, tanto crudeli contro gli .af̂  

fotti famif̂ Uari, cosicché anche 1 se-
questriyengano aboliti cpnae. furondi 
già dichiarati ridìcoli i suffumigi e 
tante altre sèccélure. 

Al prefetto e d\i^ commissione sa
nitaria proì̂ iif&ciàle il far éalcòlò di 
questa nostra ,^i:o^òsta, che non fac
ciamo soltanio pòrche fidenÙ l'Ul* 
tima parola non poter i-iuscire se-
conche contraria ai sequestri, ma in-
hanzi tutto perchè sì offra^àita scienza 

,r 

" 1 _ l l j l ^ \ - l 

uh altro mezzo per pronuneìarBÌ in 
argomeuto cosi,,0rave p^r la publìca 
salute, tlWto più che vi si riauno-
daho i sentimenti più viri di privato 
ìriterssse e di moralità 

iit««l3iè. — Quando l'azienda della 
fticevìtoria Provinciale^era affidata 
alia Casa dmàliguoifi 7# Camerini 
hMiriSsóià^alió'ptljWiile 
— sia pel sollecito sbrigo dei paga
menti, che pai versamenti ohe dai 
Esattod della Provlncial e dai privati 
venivano giornalmente fatti a quella 
Cassa ; e,; per verità, non si può fare 
a meno dì richiamarsi alla memoria 
là soHecìtudtna di'quegU impiegati. 

Oggi che la detta amministrazione 
dopo la mancanì'.a dal co. Luigi Oa-

~ ^ I ^ ^ y ' ' ' 

meriai^fò affidata alla Banca Nazio-
naie locale, noà, si può fare a meno 
di rivolgere rechamo onde sia pte-j 
veduto a r mconwnìtìnte e,al sistema 

. : I . . : ^ ^ • 1 ' • • • - ' • • • • • • ' • 

usato che, quando usa esattore o nti;, 
privato qualunque abbia effettuato uà 
•̂̂ ersamento di farlo ritornare due 0 

itre Ypjjiò per avere la ^i4f|atìza dèi 
%àrs&nto fatto, e far àitlendòre; 1̂ ; 
parti, (anclle dopo il ritorno) il pifi 
delie volto qualche tóezrora prima di 

f consegnare la quitanza. Anzi pai'éc* 
chi furono,,̂ costretti recarsi il giorno 

^àòùQ llMitlo versamento per averla. 
t?mi)E si che ogni quitanza non porta 
una gran perdita di tempo a farla* 
air atto stesso del seguito versamento 

'essendo le mpdule quasi> tutte a 
^stampa,!; • ^ ì i-

Qualche esattore Bistro 
Il II i \ 

' notansi ohe «i recano appogifcanientò | 
a Padova pei versamenti — in causa 

- - ' \ ' 

di questo sistema ebbero a perdere 
la còrsa alla ferrovia è il mozzo di 
traspòrto per ritoî àî Éienó il giotrio 
stèsso ai [iroprìo Distretto. • 

• ' I 'J i • - • i ' ' 

Confejrensa. — Domani sera, 
iuneiìì', alle oro otto é mezza tóella'^ 
solita sala sopra la pran Guardia m,; 
Piazza Unità d* Italia,,.^gantilm.entè, 
concessa dal Munjc,i|ijo,;;il prof. Carlo 
Francesco, Ferraris, della nostra tJai-V ' - l - - -

occuparsi ai aue poveri (uavou cp 
me noi. Rispondete alla mia domanda 
isenẑ  curarvi di sapere ciò che gli 
sta dietrU) come un gattino che giuo
chi con uno specchio, e uon forzate 
' - h - ' ' I 

jpapà Malo ad impiegare col suo a-
mico Renato dei piccoU mozzi che ri
pugnano ài suo cuòre sensibile. 
, Ed il bandito indicava coil'occhì'o 
(a baionetta di lucido acciaio, c|2e 
brillava innestata sulla sua, <;aràbÌEtà. 

Per tutta risposta Renatosi avanzò 
di qualche ^ tratto, trascinandosi sul 
dorso, appoggio con torza una delle 
suê  gauipo sopra H punita d'una falce 
che aveva veduto in mezzo alle fo-

v ^ ' I . . 1 I - ' 

^lìe Bparse sul suolo, della, caverna; 
H ferro penetrò profondamente ed il 
sangue spruzzò in gran co|)ia dalla 
ferita. 
i I realisti erano stupefatti; lo stesso 
Malo gettò un esclamazione, che pro
vava altrettanta ammirazione che sor
presa. 

— Peste, compare— diss'egli g|i 
è dunque così che tenete da conto la 
pelle che, il byqjii: Dio vi, ha regalata? 

— Sperì j^ncpra di strapparmi il 
mio segreto 7— domandò Renato il 
' - " ' 1 1 ' ' ' " " ' , 

cui viso non tradiva alcuna angoscia* 

• i 

Sri 
, '-,-,,1 

Malo volse la s ;,Ì£(ì;̂ *23^Ìj-b^^sfe tfi^^ijiv un 
vecchio ritornano'; e si diresse verso 
il crepaccio, attraverso il quale sen
tiva pelare su luì lo sguardo febbrile 
della'Zitellona. 

1 . 

versiti, terrà la 3^ conferenza a ba-
nefìcio del Giardino d'Infanzia àgU 
Eremitani. L'àrgòouentò S S : BaZ 

t j i ' J i i v l B * ! ! l ' i 

regno MP' pensiera. •—'Note d^uno 
Statistico. . •-•:•••• • ' j ^ * ^ ' ^ 

lyibiéiiettiò d'ingresso (ai EiMtó^dr 
una lira V uno) si possono acquistare 
pressò la libreria Drucko'r, e Tedeschi, 
% neìia séra della conferenza, anche 

I • • - 'i , ^ f -^ . ' , ' ' • ^ • 

all'ingresso della sala suindicata. 

mif'pregati di avvertire 1 Soci che 11 
trattenimahtò indetto per domani sera, 
venne differìto,"'p6r [mprevedute in-
Borgenze, a martedì 13 corr. alle ore 
84l2 pom,, per cui; là dispensa dei 

! - - • ' , 

- V • 

Poi approfittando di un momento 
fehe l'attenzioue dei biahòhi e r W ^ 
teramente còriòóhtt'atà eu Rénh'̂ ò, 
piegò la testa veVsó le parete della 
roccia, e mormoro queste parole 
bassa voce: 

— E un UoOT di ferrol — si '1 
BcierS uccìdere senza dir parola. Che 
devo fare? . ; 

^ Dov'è Poveretta? — domandò 
la, voce vibrante della signorina di 
Wftterpus....̂ , , „ ,. 

;A tali parole, Malo; si, strinse la 
ifrònte come un uomo illuminato da 

^ I 

un'idea improvvisa. 
Attraversò correndo là caverna tn 

' L I . ' I • i 

tutta la ^ua lunghezza, traisse viva-
iaaente dà parte un mucchio 'di rami . 
ohe mascherala lapertuta di un vano, 
mofònào e con man^H,vigorosa attirò 
a sé la figlia adottiva delTagabondo. 

Dopo 1 arrivo dei banditi, la povera 
fife-'. •-jfàiàte^.iV '' '- ^ • • • ! ^ V ' •^•' 

ibinai che Malo aveva cacciata m 
quella parte del sottonuiieo, s'era te
muta cucicchiata, immobile, in quel 
buco tetro umido, rattlhendo il so* 
^piro^non osando fare un movlmontoj 
paurosa dì svolare la sua presonsarik 
quegli uomini feroci, i canti e le be» 
stemmi^ dei 4uali ragghìgcciavanòdi 
terrore. 

barn 
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(Continuai. 
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B.,f 
gitoiti riman 

rimentì a martedì, dalle ore 3 aUo/ì) 
r-.,' ----,'- « 

1 ! •-;,^L 

• 9 o è l e « à S a l v e ^ ^ r l . -^ .ha. so-
'fiìetà filodrammatica Saìvostrl questa 
iara (11) alle ore 8 l i2 nellA^^Sala 
•sooìaìe'^^Jiiift Sibrzari N .^ sS l l a r à 
^ n o dei strtf geniali prftlii trat-

. • 

•'m'^-.-

. . , ' : f 

J 

%^ Amore « ' 
ìt^^i 

PB:ILÈÌ 
^ 

^ 

UiOtì 

;iónrmenti rapprosentandor . 
1.*' La locandiefa^ commHfa in tre 

-atti dì 0. Goldoni. ^ 1^^., , 
ttóflVc^Z^ farsa in 

*-«Wtto. • 
--. K"'-̂ (UÌÌ S i a^ l Uililftl »^f|p.«vtl^'-^ 

t a i d t t t ì dal 9 al 10 la guardir ftòf-
iurna Cesaro Ballìni ®vandosi in* 

H 1,'. 'l . ^ , i ( . 

Servigio in Via Maggiore trovava a-
perta la porta della Trattoria, dagli; 

•C^SfJitl Uaiti. 3» Entrata constatò nulla 
mancarvi e quindi rimase fino alla 

^^a|tina in guardia. 
Ecce concie le guardio nllTO'no bre-'l 

sStanb;; eccellente sorvisìo : noi Siamo 
ai tributare loro quosto encomio. . 

) * • • 

Kol: caso^ i iadrij accorgendosi delia p ^ 
Cimenti cansa, avrebbero pbiiillf^à^à 
ampio: bottinoI ^^ 
• l 'aspiro ^m'rlìsjalsli,' --- Stassora 

^^iinque la comp.agpia Benini darà la 
prima delle eue rapp'resentàsioiàì cd^ 
/In^imbrii di Mari» -ÈèéHi% ohe 
^iSntS broreggiò a Torino;'l^tìendia-
stio un nuovo successo anche a Pa
dova. ] ' 
-.i^Vgia a l d i f "~ X Bernardino^'vlor 

m • • ,r 
l̂iè insegaato^ por la prima volta, co-

^me B\ !fa a parlare aU*apparecchìo te
lefonico. ;; 

£gli|si fa mettere in comunicazione 
-col sù6 padrone e appena finito', prì-
*sna di ;po8are i! manubrio, si leva j^i-
spetto^'atifìente il cappello, aeclamaadci 

iverito, sìgnàr padronej 

i a guerra océasionàta dalle COQ||> 

stanilo ni suUa succesBÌQne di Spagna 
Ira questa e i a Francia, alla qua 

resero pirtWMinorì stati d'EuropaJ 
vova durato 12 anni turbando ogni 

LéjiilJaie guerra 
/,'n.a.u.'Sf «««StfEaiii; 

fa- quasi sempre sfortunato, aveva 
lattó d iye i» propoéizidnì di{ pace 
vantaggiosa agì! alìoati, i q^uali d'ai-
tro^de-volavano inipbri^ alVa Francia 
ètìndtìfìdm tittffré ^t mi òmt tm-
tativo rimase stìtìza euotto, Frattaato 

stì^Mtìnbmiaa^t^ ai minisÈSféMn In-
e alcune vittorìa,:deUa.Jràa-

eia, distruggrtàdo ogni sperantóÉégìi 
alloatj, li iridusèeVf̂ ' ad lècéttlrè tf' 

ace che tu sesiiata ad Utrecht r 11 
tJrile^ 1713 portando notevoli muta-

meàiìHìiit' iuitì gli stati europei. 
. :* 

m i'MìiÉ m 

Egli non^ebbe v s ^ l à partedi quo-
o'IthàrlTBoltanio alla flWdeì .la

vori glioperat^H regalarono 100 lira, 
e 50 rie cotteegnò l i Batacchi. 

Batacchi In obmpWso dioe le stesse 
cose 

liii f f S f I dice d'aver rìsno^S» 
àiì OoWnÀua, mi«da'^J^«l' lire 800. 
Pagò a ? g ^ p r a i 4 « r é : - : 150 le dvfî  
de a Baitacchi, che poi gliele resti
tuii 2tf0 ^bveva darle poi al Cavaz-
zana, Sostiene ehel;fu il Cavfts^ana a 
progettare questo alffaudo. 

A. Càvfesana furono regalate lire 
iQftî ,non Sul;finir # 1 lavori, ma àp-
piunto iî ! q<^ést*epp^ doUa riscossione 
del mànSato déÌÌ6 ffre 800. 

Riguardo ai fatSi che riguardano 
gli Aftdolfaà dice che il cornicione 
ora ripionoilì ghiaia con terra, men
tre doveva"dostruirfì in muratura, che 
il rii.tiro del locale'della pompa era 
coBtrutto a cassollag aasichè a muro 
cotto ^ieno 

. .p j t rà j d ijarcourt e ' I^o^^érob/a 
c t r i l l membri del Gabmettl" iù^ 
gitano separiwr^iivdat Glà<ietoriàtó||i 
quali Rose»ry, : U < Ì t i W | b # m t o 
sembra riavvicinarsi alta politica di 
Ghamberiairi piuochè a quella dì Qhà 
stone. f " ' " ^ • " ' 

» •-' 

! - • 

Ì[ éuidolln Antonio cònfeésa che 
àtìch*efeliijh-questo defraudo. dpv,eva 
aver#fifliuii parte, che poi non ebbe. 

I dup Indplfato ammettono di aver 
Bémpra costruito secondo il capito
lato ci'appalto ei co|^materiali ivi pre
scritti. 

Debats ha da JDocazevìUe: Si cotiatata 
che la sìt«a"ìKÌone è alquanto meno 
tesa* Alcuni operai hanno preso l'ini
ziativa dji far©..c,ircolàj^tteUe Usto iìel 
ritorno i|yavòi«d, 
. Olòvìsiiuguas è partito ieri 

' ^ L V Ì J - J * 

il 20 m 

Parigi, tO. 
.•il 

- --•'^.Wsi7" 

J ^ j * 

. i ' i r f .h , j r •" 

• l i - : 

;• , c * t - ' 
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L' J j .ZS I ^ I m i ' ^ 

f; -A iir 

i v i l e 
del d^^P*^ !̂̂  

;BJasclé©s Maschi N. l -^ femmine $.; 
. — PasqUamto, Teresa di; 

^Fortunato, d*anni l^li[2 .r^Danieli^, 
^eneo Giuseppa fa D^dmenici, d 'anni ' 

industriante, vedovo T- Toido Teresa 
4Ì i f i torJpi , d'anni li-\^.'Barm Teo^ 
éQto dì 'Pietro, d*annì*; l : to 1 ^ ^ 
Zanin Guglielmo eli Olfmpió; d'anni 

.2 —- Fabris Giuseppe dittò VirièeiJì̂ ó 
ria Antonio, d'anni 84, mesi 10, sarte, 
ivedpvo. 

«Un bambino es 
'Tutti dì Pa 

• 

'De Daverio Firancescòni Matilde, 
4'anni 48, civile,;,coniugata, di Yi 
|L|2Ìa — GuzzonStefasìf^L Giacinto, 
d'anni 55, carrettiere, Gdniagalb, di 
Cavarsere. 

PnM&hté: Rlddia; 

j^MppIcnfó." Oortella. 
^C(enceUwe;,,SdhinólUiW 

P. Af,; Gisotti. 
l^j^fie Ciùiré.'Avv.,piena e,Valli. 
1T!*ffin.̂ ori; Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

ViUaF̂ <̂ va, Franco, Caperlj,: Leoni, 
En | |b ; Pennati, Stoppatoi Viterbì, 
§uK^̂ ^ Pascolate, Stivarièlìol 

r I n 

, r>"^' 

.ì± m., 
I - ' . ^ ; ^ 

déliù'épnle 

:.'-»^pa.,. 

1 " 

;^^.§ 

/l^Ui^^iUkUAt 

''E'BVi'àzioneaWiLb aprile 

VENEZIA •552^11 » i ^ p i - g 2 P - 8 8 

MILANO 11 
m P O L I 36 
PALERMO 79 
BOMA 73 
TORINO 

39 
87 
12 
3 
50 
10 

•L - * V F.'̂  T 1-

WM 

25^ 
69—31 
75—84 
39-̂ 31 
81—47 

>'.! 

' J '. 
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66 
47 
48 
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TaATRo^,GARIBALDI. -*• La Oompà 
nia italo^'feneta diretta da Pezzaglia 

jrapprésenta:Ì»^alnu£?m^--Ore 8112. 

• ' ^ ^ 1 

-' 

— Calma e ribasso in 
- - r - : 1 ^ '. 

tutti i ^Eiifcati regoUtori mondiali. 
Anche le nostre raffinerie ribassa

rono le loro quotazioni, malgrado le 
resistenze, opposte al ribassor' . . 

A Londra c'è un deposito di 111,661 
4onn,,.^mentr,e l'anno scorso,^ pari e-
poca, era di 90,078 tonnellate. 

S^i i^ l t i . — Gli'Éfiriti ribassarono 
«inohe a Bieslavia. 

P e t r o l i o . ~ Nbtiaie del 7 an« 
«anziano che la tandénza naUi| |a 
vrebbe ripreso noi petrolio vs!mxìtf6 
ad Anversa. ,̂̂  ,.:_,,, .. 

S^Saaiaii. ^ Là richi^ |^ vanno 
a'alloaiando col prpgre,d.ire della sta
gione, e ì prezzi tòhdph'p a mì̂ iggiori 
concessioni, anche In vista dol%mpre 
abbondante deposito, che esiste a Ge
nova. 

I salumÈ, a cui qui si allude, sono: 
il merluzzo, lo etoccofisso ' il tonno, le 
acciughe e le sard^nl. 

LIM-Y' pi^o '̂B^isL pisssa alla parte 
^peclale^dena sua difesa; definisce e-
P l f l i a t é e siiiegS-lltaiso,ià ìm^a 

• 'e Vapproptiktìdne inde&ifa, assodando 
che per costituire il crimine ci vo-
È̂ Uònò la maffrtJciHÉàjdeLtaUouiì doU 

('(ossia^ la conoscenza delta gravy.à deb ' 
l'azione e l'intenzionalità di nuocere 
ed il danHó* i ; 
V.PlfOva quindi coi èégìs^ri, colle de-

^'siiÈionì es coiài* autorità di giuristi 
insigni che^lj|,.neasunos dèi, fatti i,?, 
2.^, 31.^ 32 * : ?3 *,,c^ir;att9. d;agcu8a 
éi tr̂ o.yano rmnui, tutti itre gli elementj 
suesposti y^^)^^^i^<^tenàlUdi dotò, danna 
è qùihdi domanda ai giurati un ver
detto negativo. 

istituisce quindi un bel paragone 
fra Sandri che fu^ge sotto mentito 
nomo e Mineirbi e ia resta a Pezzan 
di Melma fino al 8UO,.^rresto ed al
lora dice tr^nquillame^i^ : Eccomi^ non 
femoj son qUd a provare la mia in
nocenza. 'C-- ' vJ 
é#Ringra£ia coii tutta I espansione del̂ ^ 
suo cuore il Presidente per l'umanità 
usata verso gli; accusati : dice che se 
egli fosse legislatore, vorrebbe che i 
giurali nrima di sedere a giudici vi-
Sitassero le carceri, e la casa di pena^ 
acciò déèséVo il loro verlietto coi» co-
sbienzk e nép,fossero giammai tortu 
rati dal dùbbio d'aver condannato un-
innocente agli orrori della gallerà ov
vero del carcere. 

In questo processo à difficile còno-
scère-comie stanno realmeritf'lé Cose, 
ed i, giurati, SQ haìino il minimo dub
bio, non possono condannare secondo 
la stesisa legge scritta e molto più se 
cbrido là légge ààcrosàhta della co 
scienza, della tiàtura e délla^ragione. 

Il pubblico aSfollatìssimo appìat^dl^ 
entusiailigamente ed a lungo l'ammì-
rabile avvocato, il quale sì addimostrò 
sommo oratore, sommo giurista ed e-
pjinentemente logico ed eruditi^' 

La splendidissima arringa dell'esi
mio professor Busi fu quale la esìge 
Cicerone, ossìa: Orazio dehet esse or-
natior sententiis qumn verhis (V ora
zione de?l esseri adorna più d ì^^n-
tenze che di parole) e fatti, docu
menti, testimonianze ed autori molti 
citò sempre a sostegno delle sue as
serzioni PamMiràbile difensore. 

* • 

t̂ élW tifttenzfi aràitóeridiana B ^b^ 
lalaridiana di ieri furono sentiti pa-
icchi te||.imòni, fra cui il éabadin 

lippe! ê c sindaco ù\ Cittadella, e l'o
dierno 'sindàèo avv. Daihese. 

+ • ' • . 

Molti testimoni sono parenti del-
l'Imput^ttì: Gui4oHn Antonio, quindi 
non soào/interrogati .che aull^ cirb1o-i 
stanze ^ché riguardano gU àndolfato, 
cfc|̂  fanno, per così diro, causa a sÓ 
stessi. 

:XattÌ! i testi in complesso concor-
dai20 nel dirié che sos ten ta to di fro-
darU<%d|ndo loro meno di quello ohe 
avevano ìtr'̂ 'eilfetto guadagnato 

, ^ 

m 

I -

I -

^-i^ 
H^ 

iiR 

nltima .Kstrazione del Prestito con 
|^o|t|ria città dî  Bari furono estratte 
le seguenti principali vincite; 

Lire Seria ' N. 
2?i00O ; 7ÌÌ 37 
^ 0 0 ^ '317 ^7 

^Uevfta; ^•,' A Felzoa^iTerzar una 
banda(divT^'^tidtte briganti uccise il 
proprietario Barga e^fer^ gravemente 
sua moglie e due servitori rubandogli 
di 50,000 fiorini in contanti. 

Finora i malfattori sono latitanti. 
U » «vvoci^tb wcolsot îr?-. L'av

vocato Pasquale Bonanno, presidente 
del^iflonsiglio dell'ordine degli avvo
cati dì Cosenza, fu iicciao a colpi di 
scure da un suo colono, in un fondo 
vicino a Rosella. 

La cittadinahia è costernata per 
qU9St* orrendo delitto. 
• Ciso .raaB.a al'Ìs|9©éiare:l —;,,H 
ministero ha sospeso dal servizio | 

,̂ j3al!o stipendio l'ispUtore^^i questura 
Laporta, fratello del depwato, perchè 
nell'isWttoria del JpiÊ ocèsso cbntroj 
falsi monetari Lougo Argento sar^br 
boro risultate, a quanto dicesije sue 
relazioni coi medesimi. 

La Camera dopo 
spiegazio^ii' Ai Ffeyclnet approva con 
voti 435 dontrò 65 i'ordijie dèi giorno 
di fiducia nelle dighiàrazioni dal Go
verno. ; .: :; •.••.;..•••..; . ; . -, 

SI®, t#,i-i-v L'autorità gìisdizia-
ria è dedisa ad agire 'eriergioamente 
contro gli agitatori anarchici. , 

lj«iS5€Ìà*a, di®,, i— Il àiuri pronun
ciò un verdetto di non colpabilità nel 
processo contro ^iPsòciallstì per i d i -
scorsi sodiijlcili! pronunciati Jn occa
sione dei, disordiiii di Londra. 

' _ l a . 0 r l ' < e n i è . 
At^sà^, 1®. —.•• Deiyknni hft-^i 

cevuto delle .prpppstp acòettabili per 
uu prestiti-nuliQerario. 

Eyuob OTòfà notificò al generala 
Sapounndzà'Kì.di sgombrare la posi-
sion^ occ:upfiÉtà'dai grafiì; presso Zar-
kos èulla, frontiera; fece inoltre avan
zare delle truppe turchèi sulla dire
zione. Sa^jounàzaki ha inviato dei rin
forzi alla.posizione mìhadciata ed ha 
ricevuto ordine di cgjisei'varla. Non 
avvenne heasun conflitto, Eyoub pa
scià avrebbe rinunziato ,a qualsiasi 
^ttàdcò contro i greci. Gli avanijìosti 
dei duo eserciti sono morto vicini. 

AÉisaa© 1 .̂ — Camera ,;—Parecchi 
oratori difesero e altri attaccarono la 
politica del govèrno. | 

It discorro di Oommunduros, baUi-
^cpsìssimo, provocò dalle triljurie grida 
-%St!Ute.4' viva la guerra, che con-
imìiarono davanti la Camera, finita 
lâ  seduta; . Ì ! 

'Ijo^alraq -t®i ••:--. Si'.cbriBiàera qui' 
la pace in Oriente quasi, assicurata. 
Il governo inglese è informato/dai 
suoi agenti di,^?PÌÌa e Atene che À-
lemndro;si;80ttomeUerà alle volontà 
delle Pot^nz^i e l'ultimp .discorso di 
Tricupis s:pnj|e;, ormai r^aggresaionQ 

;;gr0c^ cq,m,ple|i,%m î?tte impossibile. Cror 
desi che il Tricupis non tarderà a 
pr6ndèF#lÌi'iredini:^^^ governo.^ 

Il Dailyi r^Tc^^^riporta la voce che 
ringhìltevra, in; cambio ^del^pr68|i|o 
da ossa sottoscritto, ottenne di am
ministrare le dogarle di Smirne. 

Autoriz», 
governo italiana? 
28 Ottobre 1885 
a favpre della 
Scuole Italiane 
d'AUssunJna dà 
Egitto sotto Val 

Sua Maestà la 

fieiinf s Mia : 
àvraruìò luogo in 
GENOV 

1 * ••. 

<m 
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colle formalità'e 
soleniiiiJAiva nor
ma df legge col 
primo, premio di 
FEtÀNCHl 

It-

Distinta dei premi, pagabili in Fran« 
chi oro«̂  

1 

1 

2 

2 

4 

80 

€ a 100.000 

» 40.000 

» 25.000 

.0 

y> 

» 

» 

» 

» 

fa 

2300 » 

5.000 

2.500 

1.000 

500 

100 

20 

2395 per 

I.,... 
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t.ZÓÌ^, Mrettom. 
ANTÒHÌÒ Sô EFANi, Gerente responsahiU 
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DI PADOVA 

ma a, 11, ore 915 aht. 
Nulla di imtriutato; credesi dggi 

il senato finisca la légge siigli in-
fortuti1| quindi il ministero pren
derà una decisione. 

Confermasi la probabilità4Ì UÀ 
rimpasto ministeriale per quindi 
procedere allo ^scioglimento della 
camera. 

T l S I ^ l S ^ i t a 1 
r 

(AGENZÌA STEFANI) 
.n •-Il 

j - l r.;-' 

Ul 

j j t 

1 . 

Di mmim 
NeU'udienza del nove il Presidente 

Steneri procedette agli iateirogatori 
egli imputati. !l Cavazzana sostieQO 

cBo il msindato delle lire 800 rappre
sentava il vero lavoro eseguito— che 
il Guidolj^jy^ltro distribuì agli ope
rai sole l i r ^SO, trattenendo il resto 
per far sovvenzioni nella quindicina 
vegnente agli operaie 

i ' •' 

B e r l l m o , ftO. -* Il Bmchstag votò 
buon numero, di progetti in terzW let
tura. Il presidente comunicò che Bi-
smarck presenterà in maggio il prò* 
getto di imposte sullo zuCcner̂ ó e gli 
alcool. Il Reichstag è aggiornai iflho 
al 17 maggio. 

'Cose iaìgliesjl -^ 
fj«[9ssdra« O* •»• Cain'era dei Co-

munì. -— Hartington condanna ilpro-
getto sull'Irlanda. 

E ì ^ n d r a , -Ì9f -^ La dimissione di 
Eoneage è ufficUilmonto €oaformata« 

fatevi decidere da vane promesse di 
adoperare, per il vostro sommò ^QÌX& 
di salute, un rimedio sconosciiito. 
Cercatene invece uno esaminato dâ lìâ  
facoltà medica é da essa raccomanda-
to caldamente, comé^^l-caso sono le 
pillole Svizzere del farmacista E. 

randt, allora si può usar o senza cieri-
coli,ed m tutte le malattie che riguar
dano lo stomaco, ,il; fegllo, bile e si 
avrà sèmpr<^ un vantaggio,,,^ mal un 
danno per la cura fatta. Le Pillole 

vizzeire si vendono in tutte le far
macie a h, 1.95 la scàtola. .Esi|eirè 
suir eJii<?hi|U 1̂  cróce^t^if^n^iju fojndo 
rpso còlla firma R. Brandt, 

Deposito in Padova nresso le far
macie PiMeri Q MaìiY-i^'Q Bernardi 

:; :I ,Mgtìetti ,di 3 colori ESANO 
^ 'RO^SI , V E R D I si vendono ; 

Sollecitare le prdìna!Ììtìiii;| | |^%'6 
che desiderando Msicurarsi vfbiglìottì 
di tre colori vogliCno con'questa tìom" 
binazione aumentarsi magiiormcnta 
ù possibilità di viècere. l¥o^gni : r i 
chiesta unirii^%tìnti 50 per^iil spesa 
d'inoltro. Ogni estrazione^jprrà j 
municata telegraficamente aìgiorna 
La vénfft'a potrà essere chliisii anche 
diversi giorhi prima dell* ésfrazione 
perciò rivolgersi soUecitamjnte alla 

, Genova, Piazza S. Giorgio 32, 
assuntrice della' Lotteria, •.•^^m^ • ' 

in M'ù(ì̂ a»wa pE'esso Vasari Carlo Q 
Leoni Ettore. 

COMtro h t m 
-1 I \ 

Premiata al Concorso Internazìonala 
di Conegliano, marzo 1886 ove furono, 
presentati oltre Sé®® tipi con Primo 

Premio; 
* . 

1 « | [ > i m i 4 < K 4 i i A a r a A ; m u D d _ i 
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SOCIETÀ' ANONIM 

^ ^ 

GHIR URGO - DENTISTA 
?\kZZk FORCATE N.I442 

TEATRO VEltBI 
t<f^ 

'--.':• 

Mpbstruzfone 'semplicissima, tutta ia 
meVàilo inossidabile. E » s i ^ n e di 
qualunque guarnizione di cuoio e con-
giunzione a vite, è qumdi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Può 
essere portata ^manovrata da l a 
ralgaszo* «[; i -y lLi-- | 

..'m?^ r. 
5 

. -

Costo mitissimo : L. 
Unico deposito per la Provincia dì 

Padova presso l ' inventore 2 A B E 0 
ÀNTONiO, wa» .BI r©es5 , fS ' 9 

"-r 
I ' . 

1 1 ' 'Ji 
Orati» 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 

ifficdi Avviso' tn quarta paginàf 

« . 

di^ per oggetti di Chirurgia den-
^t'stìcà, Per denti é dentiere in òro 
giallo e bianco ed altra tìò'niPàfzione, 
tutto con tìuoyo sistema. 

Ese'guifsoG operazióni dentistiche. Lo 
Studio resta aperto tutti i gìor 
maa9 a sera. 

ì; i f l :^r 

'i^'iil^.W 

. -011111 URGO DI VIENNA 
Via del Sai@ a, vieino il PadroosNI 

Specialista per ot |ggtare dì Denti, 
Applica SftbÉiftl e #ei i4jÌevo s«* 

condo la nuova ìnvenzioQti 

^À 

^'??f^.' 

,1 

^-M^ 

- ''irtii45Jfi]i3hi>:[^ VttìilfriUWJvf-' 
I 
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iJAzionieU ealdo azioni vecchie^ 
Siì-Uinca Nazionale Conto disponibìio'" 

4JKff6itì dì caniibìo in Portafoiglìo, 
SjEffetti in SófFarenza . . . . . 
6JGrediti in soiferenza dogli esercizi precedonti 
qSovvenaioni su pegno dì Titoli 
BÌ » ' ..^i^i^f.-»-, • » Merci 
^IRìporti 
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10 

42 
43 
14 
45 
16 

Valori diversi . . . . . . . . 
Effetti pubblio» e valori industriali 
PariecÌi>az!oni diverso , . . , . 
Conti correnti garantiti . , ,- . 
Banche e Corrispondenti diversi . 
Beni stubìH . . -. . . . . . 
Mobilio , . I T -

Mfi.. 
I ì i r 

2,525. -
8,61919 

» 40,735,349.03 
» 3,462.45 

26,225.42 
304,733.90 
375,945.20 
774,527.85 
35,558.02 

4,132,493,-
140 ,000 . -

67,138.10 
1^758,707.71 

300,000;— 
16,000i*** 
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J7lp|posili liberi a custodia . . . .' 
ISJ'^' » a garanzia opei^azioni diverso 
191 : » dei funzionari a cauzione V 
iSOlOebitomanCoìito Titoli . . , - . 

'•ì-ff'-i 

J L : 1,658,901.-
^ 3,187,786.53 
^ 5'27;25Ò.-

2,421,415." 

L. 19,334,621.48 
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SJiSpeBe e tasse corrente esercizio 
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) Proy. li Treylî  
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Seme bachi di razze sceltissime celi, ed 
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PREZZI PER .L^ABLE.VAMENTO t § 
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Garantito immune da infezione^ corpuscolare 
lial§0 BJtìsSB-àWio . . . . . i . . . : . . . oncia di'gr 27 L. « 8 
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1 Capitale, Socialf^i,.,, , » * . 
2jFondo dì'riserva . . . vv . 
SJCreditori in Conto Corrente h'Uttifero a tassi 
\ l i- diversi •;. ,,. , . f:|::;:i; -. 
4jCreditori in Conto Corr. diàpohibile senz'ìnt. 
51 » > ; « ^ » noh:^^^ 
6 Banche e Corrispbndenti diversi . . 

Effetti a, pagare'S'iil • . . i .' . . 
Chèqnes . , . . ,. . . ; . i . . . 
Vaglia i»i^CircoÌazione^im«:«^ Merc.« . 
Àssipnìsti:Cedole inÈortòe^^ , 
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Depositanti diversi, . . 
(Jonto^Kolì presso Terzi 

Kt--

L. 12,471,164.46 
•h - 5 8 8 : -

93.451JI 
2,149,569.3^ 

78,278:72 
60,189.-^ 
7,279.70 

61,635,73 

5,373,037.50 
9,42i;415.--

4,000,000.— 
205,949.15 4rr?^ l i V 
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JDiligcntisstma selezione fisiologica 
aii^|ii®ifl®sc in cartoni . . . . . . . . 
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id. sgranato, 
.' . , t*uno h. © 

onco;di gr?ii^2 » & 
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CONDlZipm PER miCQmSTO - I • ' - "^^i 
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Colla Scheda d* ordinailòne dovranno spedirsi a tìtoli di parziale pagamonto : 
a/ Lire f CsMaaJ^g^q |n i Cartone od oncia seme industriala ; 
bj >,^i&-(Am.®J pW^'grii oncia séme cellularo selezionato •; 
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V abbonamento air ottinao Gioi^nale bimensile di Agricoltura 
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1)14,922,156.52 
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ISJUUlì lordi del corrente esercizio 
l4|BjsGQnto del precei^ente esercizio 

155,278,02 
96,020.05 
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7,795,052.53 

» 251,298!07 
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L.27,174i,456.27 

Veìiezm, 9'Aprile 1886. 
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rSindaci :-:• " 
F : ROSENTHAL 
A.mUENZO' r . 
A. COLLE 

La Banca riceve deìrmro in coiato 
corrente, corrispondendo l'interesse 
d e l • ' , • : - . ' -..• • • • ^ • 

3 0(0 in Conto dìspori, con facoltà 
ai correntisti di prelevare sino, 
a L. 6ÓÒ0 a vista, e per somm^^ 
superiori con tre giorni dipre- ' 

.'" avviso. \," " \ ' ' ' "' ,'-
a l\20io P̂ "̂  sommeiMncolaté per 6-

• nieBÌ^%Ure.- ^ " 
Gli inipretìsi sono netti da ritenute 

e capitaìia^^abìli semestralmente. 
conta effetti cambiari a, due 

rme Cmo alia scadenza di sei mesi. 

GIACOMO UICCO..^ 
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; 11 Direttóre 
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li Capo Contabile 
A. FACCiiKONl 

-\--

Fa anticipazioni sopra depositi tii 
Carte pubbliche valóri ir iWFffif & 
sopra Merci., 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Ita

lia è perlltìÉsfcero, anche per la China 
^ c t il Giappone. 

^^^y.ncarìca dell* incasso e pagamento 
;M|SambiaU e coupons in Italia, ed al-
i* Estero. _ • 

S'incarica per conto terzi dell'ac» 
quisto 6 vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizif*'di cassa grm^ ai 
co;^|l?''istj.. S199 

^^t-\ 
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viene dato 

tH-iBacsiro, a chi compera N. % once ceti, selez. o SB cartoni od 
"" Once in'diis^. , ,/ ,.,"''"; .;-(•>,.-

, f*er Mia assaBaes^r© a chi compara 4 onjo^ celi, ,q '^i^artqn;iÌ^once indust. 
^'Per Mga sasaaBO;'a chi compera % once celi! o t® cartoni 0(J\onc6 indust, 

ft|i»/'!iLa commissione dove essere accompagnata dalla relativa antecipazione. 
Rappresentante per ^Jjldfii^ sig. 'S^lfiSwri» Sa tSé l I® (Esattoria Distrettuale). 
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quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e'è; più rimédioM... ,;, 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ;;etteciò? si ottiene iacilmehte fa
cendo uso del Balsamo .capillare del dott. 
©pa^e^. —' La pomp'òsizione di questo 

è tale : ohe non presenta alcutt-pericolo^ 
per l'uso esterno. 

Ire : Cii 
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nnurìzi del Giornale Là Ven^-^-
ata S, Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire S . " " 

Depositi in l^^al®-*» presso l'Ammìnistra-
zione del giornale W Bacchiglime e presso i.̂ : 
sig. BtiZf'areUì profumiere all'Uni versile. 
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• a ^ A S. PROSPERO, N. 7. -
Premiati con meslaglla d'oro ali'EsposizionJ a* Anversa 1885 -

J i g z a 1883 - Nazionale di MHatw^lSei, 
Vienna IS73 — F i W i a 1876 - Parigi ? 878 — S p é y 1879 

A- IDI 3^111,A.iro 
- .n t i 
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e Bruxelles 1880. 
_ ! - : :.^,i-\&fi^ 

Torino 1884 i 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
- , , • • . . 

BREVETTATO BÀL REGIO GOVERNO D* Ì T À L U ' 
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'•^i^giJìi;'^ 

unico successore del fu Prof. ^wlrsèBsàtài© B'^^kSlasaas* cH Fireme, ' 

Sì venie escìusHàiiieiité in I^'apffili,tN. ,4, Gaìata S.-Marcò, (Casa pròpria) 
In boccelle iJv 4,m® cadauna — In ;Scatole^ (ridotte in polvere) I j « t ^ 
la scatola p ù l'imballaggio. 

.: / ^ ;;• ' •'; , LA CASA RI FIREN?^ È SOPPIìM§SÀ . 
Itì, B . Il signor iErps^Èi^o l-^js^llj^aso possiede tutte le ricette scritto dì proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo P^gU^no suo zio, più un documento, cou^tctù lo dosigna 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pi|i|iiOStocWè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano ó t u t t i coloro 
che audacemente e falsamehti^àntano q^uesta suecessionq;; avverte (ìUre dii non confon
dere questofliègittimo farnjiaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gimeppe, il guaio, oltre a no% avor alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, nò 
mai avuto ToDore di esser da lui conosciuto, sì permette con aùdaci^^genza pari, di far 
tTienzione dì lui nói suoi annunzi, ìnducen4o il pubblicp a credérnelò,parente. 

. Si rittjngR per,rtì,w,«ia: Che o|m,a,ltro,ap|so,o nc/iianiP relativo a ^^ 
che venga inserito in qi^eato od nfetìUrì giornali, non può rjfarirsi che, a detestabili con« 
traftiaioni, il più .dello volte d'annose alla salute di chi fiduci'osnmGnto no usa'sse. 

' I! sroriBeÉ'SSr^aaca è i\ liquoro più^jgienico conos^piuto. Esso è' raccoman
dato da celpbrità,mediche ed uf'juo in molti OspoìMii,IÌ-ìfffi5'Mi«î < 
si deve confondere con molti Fernet méssi in commercio da poco tempo e che-j 

> 1 

.1.. 

yt-. 
'x-"n 

r . r ••. li 

non sono m^'^l^fette _ e nocive imiteionir ir :^s>K'saM^-^i|€ttr^tfiìfigue li 
sete. faciiìtaJa diaestione, stimola rappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 

l.jffiali nervosi, mal di fegato, spleen, m&\ di mare, nausee 
in" genere. Esso è Wrs2BlrSag»-An*E^sBleri©w. 

EFFETTI ,GA,BANTITI DA CERTIFICATI MEDIO! 
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JPEEFETTXJEA APOtìTOUC^ DEL BENGAL-CENTRALE : « p 

,. PREG. SiGjfORi FitLi BRANCA, ' ^̂  
Qualora le SS.' 'BL. mi facessero l'agevolezza di lanciarmi avere il loro celebre 
9™s3é-SSa*àM<^i3 a prezzi ridotti-come Tanno scorso /ne prendereidodici cloz-
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L'ottìiKO F^i - i s^ i èi è inoìtoutjl© pei colerosi i quglj.non dì rado col sólo 
liso dei àièdésimo supórai^o il malore mort^Jf^y^e; ricuperano perfetta salute; ' 

In generale jl f©»"»©* IBrèssufflsK ci rieace molto vantaggioso por tutti i ma^ 
Ianni prodotti da questo clima ecceSEUvameute caldo. 

Devotissimo loro sèrvo; > T, Pozzi, P r e f . i ^ , 
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DI NAPOLI^ J - .;. 
; Napoli, "ili Dicembre ìSn. 

Certifico jg!ii^!||toscrìtto di avare somniiniatratp neirOspedale della Conocenia 
il ^©^aì,«t-Èi*aMS3aa ai coKÌvaleacenti di Colei a con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la toUertinza. a sìn"aitQ liquore del tubo jjastroentenco dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera nnulattia, sogliono avere sefìsibilissimA le vie digestiVèr Là 
principale anione ^ l'attività digestiva ohe si ridesta, ionde il progressivo benes
sere che J convalescenti ne rieentone. 

.•..••' _ , . U hhéico Prinujrio FRANCBSOO-, FEDE; , .,, 
Per la v^iMk 4ellft firma del Doti., Francesco'Fede. .,, / 

Il Sindaco SPINJSI^IJI 

"Visto la„legaU»wiono delia fìrrna sGprRScritta d|Ì^Sinaaco di Napoli, pél Pre
fetto segue la firma. V ., V 3586 

FBEZZI; in fioiiiglie Aa litro X. St&O — Picc^oU L. i , S ® 
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X*udova, Tipografìa del Bacohiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. abBii. 
•a-

rf • * p 

•••Sr£i-^l**i!j|fr 'f'J^m^ • " • . 

l -


